Tutti: Amen.

Cel.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo scenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen.
Cel.: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace e camminate sulla via dei suoi comandamenti.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto: Te al centro del mio cuore, n. 318
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Signore, ascolta la mia voce…

Celebrazione comunitaria della Penitenza

Canto d’ingresso: Un cuore nuovo
Cel.: Nel nome del Padre…

Tutti: Amen.

Cel.: Il Signore, che nella sua infinita misericordia ci rigenera nella libertà dei figli, sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Ambientale.

Guida: Gesù inizia la sua predicazione in Galilea dicendo: Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo.

Cosa significa per noi “convertirsi”? 

Significa assumere un diverso modo di pensare e di agire, mettendo Dio e la sua volontà al primo posto nella nostra vita.

Ogni cristiano ha un suo proprio cammino spirituale, ma questa sera saranno presentate  quattro strade:
la parola di Dio - la preghiera - il dominio di sé - la carità.

Le parole e i segni che saranno consegnati ci aiuteranno a chiederci se questi percorsi sono le vie ordinarie della nostra conversione.

Verranno letti alcuni brani della Bibbia e alcune riflessioni di persone del nostro tempo.

La nostra Quaresima non sia tanto un insieme di regole e digiuni, ma l’incontro dell’uomo con l’uomo, dell’uomo con gli altri uomini. E’ così che si gioca la nostra credibilità, è così che riveliamo agli uomini l’amore di Dio per l’uomo.

Cel.: Preghiamo. Padre santo, che richiami sempre i tuoi figli con la forza e la dolcezza dell’amore, spezza con la grazia del tuo perdono le durezze del nostro orgoglio e crea in noi un cuore nuovo, capace di celebrare con gioia la Pasqua del tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen

(seduti)

Guida: Disponiamoci ora a questo incontro penitenziale, recitando a cori alterni il salmo che il pellegrino cantava salendo alla Città santa, la tanto desiderata Gerusalemme, quando ancora da lontano scorgeva le sue mura e le sue torri. Esso è la preghiera dolce e fiduciosa del peccatore, che, riconoscendo la profondità della propria miseria, ha una totale fiducia nella sconfinata misericordia di Dio.

Salmo 129

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono: 
e avremo il tuo timore. 

Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. 

L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora.

Israele attenda il Signore,

perché presso il Signore è la misericordia 
e grande presso di lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe
Gloria al Padre…
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1. LA PAROlA DI DIO
(viene portato all’altare il libro della Parola di Dio)

Guida: Come entriamo in contatto con la Parola di Dio?

Siamo attenti alla sua proclamazione nella liturgia, e all’omelia? Seguiamo le catechesi? Lasciamo spazio alla lettura e alla meditazione personale?

Da uno scritto di fratel Carlo Carretto
…Quante volte noi sulla terra siamo tentati di considerare il lavoro, il pane, l’impegno come delle cose vuote di Dio, laiche, indifferenti. Ma non è così.

Se Gesù è presente nel tuo lavoro, il tuo lavoro è sacro. Se Dio vive nel tuo impegno, il tuo impegno è preghiera, se nella tua casa c’è Gesù, la tua casa è vera chiesa.

Dopo l’Incarnazione, la realtà è divenuta divina perché Gesù è entrato in essa e tu, toccando la realtà, tocchi il divino. Se il Verbo si è fatto carne, tutta la carne si è fatta Verbo.

Tutto l’universo è diventato Parola di Dio. Il visibile dell’universo è il segno della Parola e l’invisibile di esso ne è lo Spirito.

Canto: Ogni mia parola

2. LA PREGHIERA
(viene portato all’altare dell’incenso, segno della nostra preghiera che sale a Dio)

Guida: L’incontro con Dio inizia per noi con la preghiera?

La preghiera ha un’incidenza particolare nella nostra vita quotidiana?

Da una riflessione di Suor Chiara

L’acqua viva della relazione con Dio, che è la sorgente, arriva a tutti gli uomini.

Non abbiate paura di Gesù, non ci chiede l’impossibile. E’ Lui che ci dà la forza.

Provate a vivere secondo Cristo e diffonderete la pace e sarete capaci di tutto.

Canto: Dal profondo
Dal profondo a te grido Signore,

ascolta la mia preghiera

Signore dammi ascolto

Non guardare alle mie colpe


Io confido nel mio Signore


Confido nella sua parola;


in Lui è la vita 

perdono dei peccati. (2 volte)

3. IL DOMINIO DI Sé
(viene portata all’altare una ciotola con della sabbia, segno del deserto, luogo della tentazione)
Guida: Noi siamo liberi?

Ognuno di noi è libero dalla sete di potere sulle cose e sulle prsone? E’ libero dai propri condizionamenti, dai propri preconcetti, dall’odio e dal rancore verso gli altri?

Ci sforziamo per  valorizzare quello che abbiamo? Ci sforziamo ad essere veri cristiani?

Nel nostro cammino terreno, il Signore ci pone davanti a delle prove.

La nostra vita è il deserto attraverso il quale Dio ci chiede di passare per liberarci.

Dal Vangelo secondo Matteo (4,1-11)

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». 

Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: 

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, 
ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, 
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede». 

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 

Non tentare il Signore Dio tuo». 

Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai». Ma Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto: 

Adora il Signore Dio tuo 
e a lui solo rendi culto». 

Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 

Parola del Signore



Lode a te o Cristo
Canto: : Dal profondo
4. LA CARITà
(viene portato all’altare un piatto con dei semi di frumento)

Guida: C’è in noi l’urgenza di inventarci gesti nuovi e generosi di accoglienza, di premurosa attenzione, di servizio, di condivisione e perdono?

Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-26)

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: «E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.
Parola del Signore



Lode a te o Cristo

Breve omelia

Cel.: Confessiamo i nostri peccati davanti a Dio, e chiediamogli perdono dicendo…

Tutti: Confesso a Dio onnipotente…

Cel.: Sicuri del Tuo perdono o Padre e riuniti nel Tuo nome, ci rivolgiamo a Te con le parole di Tuo Figlio Gesù…

Tutti.: Padre nostro…
Confessioni individuali

(Durante le confessioni saranno proposte alcune preghiere intervallate da canti e da momenti di silenzio)

Let.: Signore, ci costa sacrificio riconoscere che abbiamo sbagliato. Siamo profondamente orgogliosi. Non vogliamo che la gente dica che ci siamo convertiti.

Let.: Signore, noi abbiamo capito il Tuo Amore, ma ci manca il coraggio. Dovremmo ritornare a Te, ma le nostre gambe non riescono a muoversi. Aiutaci Signore, con la tenerezza del Tuo abbraccio.

Canto: Scusa Signore
Let.: Signore, aiutaci a credere che in ogni evento della storia ci sei Tu, che Tu scrivi la Tua volontà di salvezza nelle righe oscure del nostro peccato.

Let.: Signore, abbiamo creduto più in noi stessi che in Te; accecati dall’orgoglio ci siamo creduti migliori degli altri. Rivolgi a noi il Tuo sguardo e abbi pietà di noi.

Canto: Io ti esalterò
Let.: Signore, come il seme, dobbiamo un po’ morire, accettando di amare Te negli altri; ma  non è facile vederTi presente nello scocciatore che chiede continuamente aiuto.

Let.: Signore, come il seme macerato nella terra, non è facile scoprirTi nel miserabile che stende la mano sporca e presenta una faccia da vittima per avere un’elemosina in più. Aiutaci a guardare i nostri fratelli con occhi nuovi, vedendo Te dentro ciascuno di loro. 

Let.: Signore, come il seme che si distrugge nella terra, non è facile amarTi nell’amico che non ci sopporta più, non è facile vederTi in chi ci inganna e si comporta in modo sleale. Aiutaci a non giudicare, a non condannare, perché Tu ami e con infinita pazienza ci cerchi e ci aspetti.

Canto: Il chicco di frumento
Let.: Dio grande e misericordioso, molte volte, nelle nostre litanie abbiamo detto “Ascoltaci Signore”, senza chiederci prima se noi abbiamo ascoltato Te, se siamo stati in sintonia con le Tue parole, con i Tuoi silenzi. 

Vogliamo che Tu porga l’orecchio alla nostra supplica, senza preoccuparci di correggere la nostra sordità, la nostra durezza di cuore.

Interpreta Tu, Padre, la nostra umile preghiera; ed ogni volta che ci senti ripetere “Ascoltaci Signore” sappi che intendiamo dirTi: Apri il nostro orecchio ad ascoltare la Tua voce, apri i nostri occhi a vedere ovunque la Tua presenza, apri le nostre labbra per lodare Te. Donaci un cuore che ascolta Te, Padre di misericordia.

Ascolta Dio, e perdona.

Canto: Cantico dei redenti
Cel.: E ora fratelli, condividiamo il perdono e la riconciliazione che abbiamo ricevuto scambiandoci un segno di pace.

Conclusione

Cel.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Cel.: Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli, che si riconoscono peccatori
e fa’ che liberati da ogni colpa per il ministero della tua Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso.

Tutti: Amen.

Cel.: Signore, dona al nostro cuore la speranza per il futuro, per la vita, per la pace, affinché la paura, il buio, il vuoto non offuschino il nostro vivere.

Tutti: Amen
Cel.: E Dio Padre ci benedica, oggi Egli ci ha dato il suo abbraccio di perdono e di pace e ci ha restituiti alla festa della vita.

Tutti: Amen.

Cel.: Cammini con noi Gesù, il Figlio di Dio, che ci ha tanto amato da dare la vita, per insegnarci i sentieri della pace e della felicità.

Tutti: Amen.

Cel.: Ci dia forza e coraggio lo Spirito Santo che ora abita dentro di voi, per essere costruttori di riconciliazione. 

